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TORINO, 24 GENNAIO 1868 


TIALIA 
Rivista. 


Nl conte Cambray-Digay, quando si: presentò alla 
Gamera'per fare la sua esposizione finanziaria , si | 
trovava in Gna bona posizione. Sì aspettava po- 
elissimo da fui e quindi, se il suo discorso si fossa 
elevato appena ‘alquanto dalla mediocrità , avrebbe 
soddisfatto ;ì suoi uditori, gia ristucchi dei sonuri 
periodi architaltati secondo lo stile dei Minghetti, e 
degli Scialoja. Sindaco di Firenze, non aveva dato 
il-Digny prova di valentia ‘nella , amministrazioni 
cortigiano, aveva dovuto attendere. ‘ad valtri “studi 
che ‘quelli delle finanze; senatore, aveva brillato por 
modestia, virtà più propria delle donzelle che degli 
uomini di Stato. Nessuno quiadi alendeva da lui 
un lavoro degno di Roberto Peel. 

È ilittavin, lo diciamo con rammarico , l' efletto 
ottenuto fa ancora minore. dell'aspettazione. Se: fos- 
simo noi soli a dor tal giudizio si direbbe»por av- 
ventura che guardiamo le cose cogli occhiali dei 
permanenti: ma sono proprio i Togli niente avver- 
‘siri dei consorti che ci persuaitonc di ‘quella’ dara 
verità. 

Leggiamo infatti nella, ufficiale Lombardia che 
nel' discorso manca precisamente ciò « peri cui Vla 
lidacia nasce è, ché il ministro: non ha va pratica di 
affari (una: bagatella)/, che una parte dell'espo- 
sizione era ‘stata preparata da Tizio e l'altra da 
Sempronio, (îl Bastogi che fa capolino), E come con- 
seguenza di questo, fiasco « la; mancanza: assoluta 
della più leggera approvazione nei banchi della de- 
Sita! » Como? neppure l'amico Massari osò applau- 
1 Tu quoque Brute! 

Per consolare il: povero Ministro! non mancano è 
vero gli elegi della /Vazione, Magra' consolazione. 
Vero è: che è costretta a‘confessira che il discorso 
del suo padrone fu accolto con dignitoso silenzio. 
È la stessa accoglienza che sì fece ‘a Milano all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe. Ma, dice il prede10 fo- 
glio, esso è di buon augurio eil non ayer. eccitato 
gli applausì fa l'elogio del. discorso e, significa che 
si astenne. da ampolluse promesse, La /Vazione si 
contenta di poco. E nè anclie noi avremmo) voluto 
clievil Diguy,ci facesso di. tali promesse, ma al- 
meno che acceanasse: a‘ qualche miglioramento, «cor- 
reggesse alcuno degli errori. che ridussero allo stre- 
mo'la' cosa’ pubblica, desse con'quelche riforma, 
con qualche ‘alleviamento di pesi, un impulso alla 
iudstria, che collo condizione degl'individui avrebbe 
prosperato quella dello Stato. E la speriaza: do- 
veva pure mostrargli che molte volte cell'esagerare 
indiscretamente le, tisse si scemano l'iatroîti, come 
accadde perle .strade ferrate, il bollo, il lotto, le 
poste, i tabacchi. Ed aveva pure sotto'gli occhi l'e- 
sempio della logge 4 dicembre 1864, che aumentando 
iaconsultamente parecchi ‘diritti fiscali; incaglid gli 
affari dei. privati non migliorando le finanze, 












































Si consolerà il Digny con quel falso dilemma po- 
sto in campo da ‘alcuni fogli: o balzelli, o falli- 
mento. Falso diciamo, perchè prima non è provato 
che î balzelli rendono sempre ciò che promettono, 
la tassa della ricchezza mobile, cui abbiamo 


p.es. 
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La camere di locanda: \sono improntate d'una vol- 
arità fenomenale; tutte hanno _il medesimovcotat- 
re, 0, per dir meglio, la medesima mancanze: di 
coratiere La loro eleganza a basso! prezzo. e' gli 
adorcamenti senza gusto somigliano troppo; al-sor- 
iso stereotipato sulla; povera cortigiana che lo-di- 
rige a tulti, cercando con esso.la vergognosa .cle- 
mosina di cui vive, La vista ed il pensiero di. ci 
entra colà non sì riposano supra nessuno di. quei 
nti: oggelti che sogliono contenere un sovvenire 
della nostra esistenza passata, come quelli che sem- 
pre ci furono compagni nelle nostre vicende ;: ma 
appunto per ciò, quando un’ avvenimento speciale 





















la trista ‘scililisfazione della coscienza di avero sem- 


| pre combittuta. Falso poi befehè fra quei due fu- 


nesti estremi v' suna strada di mezzo, quella delle 
radicali economie, le quali: non si vogliono mai ap- 
plicare per la semplicissima ragione di pon. disgu- 
‘stare coloro che ‘arricchiscono colle forsennate spese 
che rovinano i contribueati. 

La più volgare ‘prudenza .esìgeva che, ritraendo 
noi: meno di, 800: milioni all'anno; non ispendessimo 
davvantaggio, Se'non si poteva ottenere, Issdfatto 
chetle spese non vineéssuro, la entrate, ‘dovevasi 
almeno siabiliro l'equilibrio nel ‘bilancio ordivario e 
alle spese sole che non potevano ‘cessare inconta= 
nente, pensioni, | guarentigie, ‘ecc.,, sopperire ;con 
mezzi straordinarii. Ciò si poteva certo più agevol: 
mente ottenerà alcuni anni sono, ma anche; pre- 


sentemente. è ‘il solo mezzo, di ‘evitare. cil falli- 
mento. 


Abbiamo ;acceonato alle spesa improduttive: che 
ci divorano.e chel. minietro delle fininze non 
pansa:menomamente: a'togliore o: scemare. ‘E fit- 
cismo! qui'un' eloquente ‘confronto tra ® il bilancio 
della marineria dell'Austria pel 1807 (e. il nostro 
pel medesigio inno. La somma totale che spende! 
quella potenza pel naviglio militore ‘non ‘è che 19 
milioni; di franchi e pel mostro na 
scritti nol bilancio, del 1867 43 milioni. Veramente 
non (rancava la spesa di ‘spendere . oltre _il doppio 
dell'austria pen riuscire a Lissa, 

Se. la nostra, armata indn-ci. rese. vittoriosi in 
mare , tutela ‘almeno gl'interessi! deî. nostri. concit- 
tadîni all'estero ? Abbiamo un: saggio di questa tu- 
tela ‘in ina corrispondedza di' Moritevideo; riportata 
dall Corriere Mercantile: 

« Duolmi di dovervi' dire chie mentre i rappre- 
‘sentanti delle potenze; europee si, mostrano ativis- 
simi è zolano gl'interessi dei, Joro, connazionali, 
quelli, del regno, d'Italia. sembrano: ati; dall'ac- 
cidia.. Il contrammiraglio | Anguissola può dirsi che 
Viva.s bodos: e all’onorevole Raffo, occùpato negli 
abbellimenti. della ‘sua villo; non può rimproverarsi 
di darsi troppo moto. Se le cose' durassero in tal 

modo il Goverrio_ potrebbe risparmiare la' spesa' di 
tina) flotta ‘e di un'agente. 

“ Giò che non si rapisce si è questo, che l'italia 
aveva un rappresentante solerte , influente, intelli- 
gentissimo che rese. servigi segnalati allo colonie 
italiane, del Pista, e'sul più bello gli fu: dota altra 
destinazione. . 

‘Se, però non 





























si danno ,ua gren pensiero. degli 
Italiani lontani , i consorti non trascurano. gl'inte- 
ressi' dei loro, aderenti. Si dà ora; per certa la no- 
mina «del Gualterio. a ministro della Casa Reale, 
sebbene la notizia suscitasse: una. riprovazione ge- 
nerale, poighè _il marchese Gualterio noa: solo ap- 
parteneva al Ministero ‘condannato’ dal Parlamento , 
ma putiva ai ministri medesimi, che ne fecero gitto, 
come di zavorra , per, evitare un immediato; nou- 
fragio. Se (mora non venne ancora effettuata Ja no- 
mina, devesi, secondo, il Movimento, all'onesto Ca- 
dorna, cui ripugnavasapporre. la-sua firma ‘ad'una 
nomina universalmente’ riprovate. Mai pare! che! fi- 
nalmerite il ministro dell'interno , Ja coi fermezza 
non è pari alle buone intenzioni, abbia vacillto. 

E si parla’ altresì della nomina di Marco Min- 
ghetti a ministro. dol. regno, d'ftalia a; Londra: In 
tal modo questo ex-ministro delle finanze ;'oltre 
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esso; quale si è lasciata: uma: tal ‘camera; talo’ la si 
ritrova; € l'impressione de passato si rifà Viva su- 
bitamente e.con'insuperabil forza. Così-fu/per Sal- 
vestro. Entrando in quella camera:che aveva abi 
tata‘con'Cesîra; sentì’ piombarsi ‘addosso ‘un odrdo- 
glio frammisto ad'un-sentimento d’orrore. ‘li' letto 
colla sua montatura @' il cortinaggio ‘era til‘ mede- 
simo; il'eosseltone @ l'armadio tali e quali ‘stavano 
al posto medesimo; sulla caminiera vedevasi' il me- 
desio oriuolo è' pendolo: colla stessa* figdra: mito- 
logica in bronzo dorato, Salvestro “senti inancarsi 
le forze: si appoggiò'alla' spalliera ‘d’oha  seggibla 
non potendo ‘quasi’ reggersi più' sole‘ proprie’ gar 
be, è credatto che il coraggio. gli. sarebbe ‘fallitò 
per quella prova tremenda; Ma ‘ad un tratto”; volt 
gli occhi a quel letto ineortinato, ‘gli parve‘ vedere 
là distesa, come l'iveva’ Vista quella noite ‘fatale , 
la sua Cesira, cadavere, bagnata nel sio Sshge," il 
‘pugnale piantato nel seno. 

— Oh vendicarla; esclamò sdrrarido î' pugni; van 
dicarla ad ogni costo; anche morendo... S8'quello 
iniquo. viene, lo |voglio' distriggere ‘colle’ tie mani. 

Questo pensiero gli diede nuova forza: SI riscosse; 
preparò la camera! come Gardella ‘gli aveva’ detto; 
il lumino per la notte Ta dov'era. quarido- sticcessè 
il delitto; l'uscio aperto; il pugoale che' avava'ser- 

all'omicidio sul piano ‘del’ cassettone. -Là Tama 























vi è avvenuto, quelle camere in cui nulla si muta, 
conservano invariabile, per così dire, l'impronta di 





di ques'arm era tuttvia:maochiata dl adige; Sal- 
vesiro la. baciò con’ passione, Ù 


‘illotteniore, una” brilli ‘e Iefosa "carica 
rebG6 il probibilà sriicco di‘non Yenire pi 
depulito a Bolugap, ove 








valoge. 
è 


{Il Macinato e l'Opinione 
L'Opinione d'oggi, 29, pissa compiocentemente in 
poli che soffroio. Racconta, come l'Ame- 
travagliata dela fame, e come la fame mi- 
nacci pure alcune delle popolazioni della. Prussia. 

'Sperava il buoo giornale fiorentino che, per dar 





\più forza.alle sue- argomentazioni, di fame moris-. 
sero ‘pure i Rsa; ma ‘pare che questi ‘non! gli ab= |'4;/103-000 fraschi per lavori GÉFaoidibari 


tino. voluto. concidere tale consolazione, epperuiò 
sebbene l'Opinione-non abbia notizie da quei presi 
"i Îînita ' cofsiderare! ch colà ‘e non è cosa tinto) 


« rara lo, strazio della fame, », Quarta carità in-que- 
ste parole! 


Tutta questa (la 
servir. di Gontrasto 


imosa  desbrizione è fatta per 
la felicità degli Talioni, e per 








venir a ‘dare tia jbolta allo. Gazzetta Piemontese | Qu 


la quale ha l'ardire; di credere, che il. macinato è 
una ‘tassa iniqua, incostituzionale; e pericolosissima, 
€ che piuttosto di ricorrervi è:dovere «del. Governo 
di: resecare dal bilancio: 200-milioni sopra un mi- 
liardo che:si vorrebbe spendere: 

L'Opinione: però, in tebfia; satebbe contentissima 
che ‘ognuno’ potesse ‘lmeno' alla ‘domenica mettere 
al fuoco la pentola col pollo, « ma quando la Gae- 
< sétta piemontese, iper. rovar mudo di combattere 
lil rioidinianiento' delle! finanze ; Si Jamnenta della 
« qualità del'pinb che mangiano i contadini, men- 
a tre in Europa sì contano per. milioni quelli che 
«non possono, mangiarne ‘dì nessuna qualità, è cosa 
x (sic 1) (1 quale ci pare supîri i confini della di- 
«Ssorezione. » 








‘Queste poche righe che riferiamo testualmente ci 
dimustrano sempre più quanto riesca impossibile 


anche ai più accorti il difendere le. elucubrazioni 
finanziarie dol Cambray-Digny degne. di quelle dei 





‘dussero allo stat 
L'Opintone, 


cui ci troviamo, 






maogiare pane di alcuna: qualità. 
Esaminiamo il valore di tale argomento. 
I docamenti ce .lî somministra l'Opinione. stessa, 
la: quale nello; stesso. numero; di ie: 


poli, intitola una secbnda' rubrica colle sinistre pa- 
role: Im famey sotlo questo titolo sta | primiera- 
mente la: descrizione della miserie! di alcuni | Stati 
dell’America, ovo, gli: schiavi liberati ed abbanflonati 
dai: padroni non trovano 0 non: cercano lavoro. Ma 
qui non è il caso nostro; mon si tratta dell'Europa, 





‘ovite= 
eletto 
‘poco, nòn venne 
norpioato (agua vecg-il| Cenefi, e.ia dottrina eco- 
.5qmica del. Mioghetti ‘è ora stimata al;suo.giusto 


jghotti; Scialoja; Ferrara e Cumpagnia che ci con- 


a, ci dice che in Europa 
per milioni si contano gli abitanti ‘che nun possono 


ad aumentare 
il! fantasmogorico spettacolo - delle-miserio - dei-po- 


2. Dalla scarsità del lavoro; 
3, Dal prezzo elevato della segala. 

«Però su totti î mereati: si trova almeno segala 6 fa- 
ria di seggla; quanto pl pole a pe pe vende pochi 
sima, perchè Ta popolato al ‘denaro per com- 
‘perarne. Si limitano i bisògni per quanto è: pobsibile. 

+ Persino (a -Konigsberg mon si ‘vede che pochissima 
aogala, benchè esistano immichge provvigioni, ma la po- 
‘polazione no consuma. pochissima. 

«1l'ipnese, che'ha più bisogno ‘di; sdecotso è‘ quella 
parto del cantone di Labian sulla riva destra della Deime; 
là presso alle foreste reali, vi una popolazione. di circa 
90,600 operai, pescatori e contadini, cha per le inonda- 
zioni della Deime, del golfo di Curlandia, eco, 30n0 ri- 
dotti alla più nuda mise 

‘« Lo Stato fa quanto può per combattero tanta sci 
gure; aumentò la' paga ai taglialegna, 6 destinò la somma 
resto.» 

Dalla citazione. di ‘questo ‘irlicolo ogriin vede 
chie: noî ‘si. iratta di milioni di ‘abitanti ‘chie ‘non 
hanno pane; che Sì fratla: all'incontro di' popola- 
zioni che în seguito ‘a scarsità di ‘raccolti si tro- 
vato ridotte a mal ‘partito; © sì vede aliteaì' che 
a quelle: popolazioni accorre 'volbnteraso in aiuto il 
Governo prussiano. 

elaione i \ | quia uo diltoe csi 

















nostro? 

||‘ Là ui eesezionale passio! racéoîto!jrodusse la 
miseria; ‘qui Ja’ miseri ‘è prodotta invece (dalle 

mala amministrazione governativa, 

La il Governo viene! iu soccorso! ‘quelle! povere 
popolazioni; qui aggrava ‘su di esse! la ‘manò;i e gli 
amici dell' Opinione ci mifacciàgo per ‘ghinta, 
inacivato. 

È dove poi sono i milioni di persone, all 
L'articolo paria di popolazioni che vanno a rilento 
a far provviste, di popelazioni che limitano! le loro 
compere e nion' di ‘altro; forse l'Opinione fa assegno 
sulla compiacenza dei Russi! 

E quanil'inche quelle povere popolazioni*che vi. 
vono sulle sterili sabbie, della Lituania 0' dello Sam- 
landia, a cagione dei cattivi raccolti (raesseto sieni- 
iaia la vita, (crede forse l'Opinione che: potrebbe 
‘stare il paragone con noi? 

Grede forse che i popoli tollering i disasiri, pro- 
dotti dalla, incapacità: e«dalla! nequizia; dagli uomini, 


colla stessa pazienza. che quelli prodotti dal 7diser- 
dini della. natura? 


E crede forse l'Opinione che gli Italiani, sieno di- 
sposti 1a: sopportare nòn solo. la loro partetdi;fla- 
gelli naturali, ma ancora queî maggiori che' gli 
mici dell’Opinione vogliano 10ro'largheggiare? 
Noi ciò’ non ‘erediamo; ‘noî, la confessiaino; 
profondamente ‘commossi (dallà stato 
cui giaciono te popolazioni; delle nostre. 
quando la scorsa state &coppiò tremendo fl cholera 
|nella, valle d'Aosta, mancava, colà sogni, cosa, ogni 
conforto di cibo e di bavanda,: di ;benassere;. fu.ri- 
conosciutoi che colle: popolazioni ‘ei. nutromo yin - 
vece di pane, di ‘un ‘composto d’erbe ;faìto:indi- 



























si tratta invece dello conseguenze idi ‘una tremenda | gesto; appunto sMuchè' la feme non miette:troppo. 


lotta politico-sciale. 

La porte invece! che riguarda, l'Europa consiste 
in un articoletto che l'Opinione riporta dalla Cor- 
rispondenza provinciale dî Berlino, nel quale così 
parlasi dello stato; in cui trovasi la Prussia occi- 
dentale: 

« La ‘midetia è'cagionata : 

1. Dalla scarsa raccolta di palate ; 











| rapidamente al fuido la provvista ‘ella ‘famigtivola. 


Ed ove toccò il choléta, intere famiglie'périrono, 

e mezzi villaggi furono deserti dai loro abitanti. 
Questo stato:di cose che_si'' rivelò nella valle di 

Sosta, non è ,un fatto, eccezionale, è comune ‘a 


quasi tutte le nostre vallate) eda. gran parto. delle 
pianure, 


Sicchè dei, compianti che consacra alla Pomerania, 





©— Sangue della mia Cesira, sarai vendicato! 
Si ‘pose in letto; ma quando ciò fece, un doloroso 
terrore tornò ad assalirlo. Pensava che pochi mesi 


prima egli era Îì ‘con allato la donna dell'amor suo. | 


ll'‘suo cuore si sciolse, per così dire, in lagrime. 
Non chiuse occhio di tutta nolte che gli parve e- 


terna! Sotto il guariclale teneva una pistola; ad o-| 
gni lieve rumore egli dava un sobbalzo, impugnava 


lil calcio ‘dell'armo”e stava II, aosioso, palpitante, 


‘mezzo sollevato, puntando il'gomito alletto, ad aspet- 


tare. Nulla accadde; nessuno si presentò. 
* Giunto Îl mattino Salvestro era ‘stanco più che se 


‘avesse comminato' tultà note; ‘ma pure non, potè | 


riposarsi in quel Tetto; ‘esso gli pareva pieno, di 
'spine’e’ne' saltò, giù” ‘ton Sollecitudine. Lungo. la 
giornata" conlibbd ‘in'‘quille “aitudini che (aveva 
prese. ‘La'‘séra ‘lorad alla’ loparida ‘ed ebbe una se- 
conda notlè auto vigile alla pria; sp non che i 
‘sioî nervi ‘erano. meno eccitati ‘(l'uomo  s'abitua ad 
ogni cosal) e senza che pure poteste ancora ‘dor- 
frlre, ebibo tuttavia Îl #00 corpo ‘alcun riposo 

Al mattino; cominciò a domaridarsi Se Gordelta a- 
ves fitto! giustamente i suoi calcoli, ‘e so quel ne- 
mico'a Juî incognito‘ sarebbe venuto pur mai. L' 
dda’chiegli non cadesse în doell'agguiato fu a Sal- 
vestro' particolarmente 4 

La sera del terzo giorno, Salvestro si sentiva 
stanco e sorinolento ‘affatto. AVeva passate’ tre in- 























tere notti senza chiuder occhio; «il suv corpo non 





poteva reslter più alla veglia, Però, riegirano, alla 
| locanda vide una novità che lo, 
Sulla tavola dove. eraaa. preparati 
stieri, acconto, alla sua 





ta 
lugii pei, fore- 
era una candela e la chiave 
della stanza -pum, 4, Salvestro ne, provò, pna certa 





impre: pensò ‘tosto. che quella, camera, era 
stata affittata, dal suo nemico. 
indifferenza, domandò al garzone: 

— La Slanza, vicina alla inîa è stata presa da 
qualchedino? 

— SI signore:, rispose il giovane. 














tate? 





| — la fornstiero?, 


Salvestro, non disse 
che quello sconosciuio fi 


Se 


— Non se nemmeno, È venuto un, coi 
| rio sconosciuto che domandò e fermò o 
per questa sula notte 2, ome, di 








SAIA, 
alla, SÌ Spata, ceri 
sit nella 


h 1 









lito posto, aggiustò Te cose come le sere precedenti, 


ed esurinò di megli 
rimise sotto ìl l'guapciale, 
sue, pupille., Si ‘Rel, sul 
atteso con ché emozione 








Non, di rumore di sorta fino, presso a, 


notte, Allora seni), îl locatario, del. num. 4 








S0rAO, Camo spons e, 
que freddo di russar'fc 




















d, della, qua pistole. che 

Il sonno era spay dalle 

Ito, spense. ed 
i He 

orta 

ene 





î ‘Gost gii suonò 


io LE Saretta gbbe i sao- 
‘per farsì credere a on: 


1A 














l'Opinione può fia d'ora farne parte allo popola» 
zioni dell Piemonte. 

Fofse nel resto d'Italia fa 
în questo caso ce ne rallegriami 
siamo sopportare altre imposte. 

Questo linguaggio certo non è fatto, per farci a- 
mici numerosi: poîchè noi urliamo contro quelli che 
liamno ‘tante posizioni. da difendere, -roì -irtinmo 
contatti quelli: che dal tesoro pubblico percepiscono 
dieci volte quonto valga l'opera loro, noi urtiamo 
contro quelli che vivono di ‘abiisi; ma di questi as- 
soma la difesa chi wuoles noì | difendiamo i miseri, 
difendiamo l'interesse della finanza ‘che wai si 
ristabilià con impriste înigue ed impossibili, e noi 
avremo, l0 speriamo, ilgongorso.di tutti; gli uo- 
anini di cuore, 





tuazione è migliore, 
‘ma inoî, non;pés® 














Li Pbmposta fondiaria. 

Gilllahbiaino riferito»isti=itatticolo: ‘combinato fra‘ Ja 
Combnizion; e'ilMinistero' per regolare: l'imposta fon- 

« diuzia qer glivasercizi dal:1M#5 a-questa parte; 
| Ecco ora lo maggiori ‘aplegazioni che dicde l'onorevole 
|. «Valerio alla: Camera eu.tale proposi 
x «Lallconclusione:presa di comiune:accordo: fu la 

»sogueate: 

‘Bet ill‘passato ‘eseguire: piramente e sumplice- 
mente ‘là leggere dacchè si è verificato il caso 
dalla legge stessì che le operazioni di ac- 
mento non fossero ultimate pel 30 novembre 
4865,. quindi l'imposta per il secondo semestre 1864 
e per l'esercizio 4805 sia ripartita. sulla bise degli 
abtichi, catasti.; Par gli esercizi 1806 01867 si ese- 
uiaca, il disposto dall'art, 5 della legge di ‘congua- 
glio. e così ripartasi, tutta l'imposta fondiaria sui 
redditi acceriati colle, cautele che l'art. 5 predetto 
‘prascrive. Per, l'esercizio, 68, fermi i contingenti co- 
imunali resultati per gli esercizi 4868 e 67, e fermo 
îl contingente compartimentale; si lascia. luogo ad 
tina nuova revisione dei richiami dei contribuenti 
nella:eerchia del Comano medesimo; ed infine sui 
redditi così rettificati nel Comune, si ripartirà. il 

contingente comunale fra i contribuenti. » 

Gi paro; che questa soluzione sin tale da' soddisfare 
‘alla giustizia ed ngli interessi di questo provincie; e di 
tale risultato ci dobbiamo protestare riconoscenti all'on. 
‘l quale ‘come Commissario del bilancio, molto 
ì ad appianare le difficoltà ed a combinare gli 
inidedial contrari. 


“ATM UFFICIALI 


Tin: Gassetta Ufficiale del 22 gennaio, contiene: 
1. Un regio ‘deereto, del 5 gennaio corrente, 
precaduto dalla'‘elsizione del miiitro delle finanze, con 
TI 
‘gabell di‘ibted classe sarinno/ quarantacinque. I sotto. 
ispettori sono ridotti ad undici. 
































‘Lan fomma stanziata’ per indeonità di girò ngli ispettori 
@ portata ‘a lito 108,800) (céhtociague mila e ottocento), 


‘qualla invecs ‘fissata per lo stesso titolo. pei otto-ispet- 
tori è ridotta a lire 7710 (settemila e'settecento). 


Conseguentemente vi saranno trentaquattro ispettori 


còll'indannità di giro: in: lire 1890; e-sessantacinque: con 
‘quella di lire 1000. A 

2. Ln mofizi 
ministro, doî lavori. pubblici, ha approvato, con. decreto 
‘det dl dicembre 1867, il riparto della somma di L. 100 
mila disponibile sul bilancio 1867, in sussidio ai comuni 
‘@ GOnbOFAI pet opore' stradali, gitista la tabella pubblicata 
'ongi dalla ‘Gazsetta: Ufficiale: 

5, IL mi60Wzim) cho’! M: di suo \ moto) proprio; con 
Recéotd i date ‘dd ditetabre (1887, si'è degnsta: no- 
‘minare n |grand'uficialo dell'ordine | mauriziano il: conte 
Giovanni Gozzaditi, senatore: del: regno. 

{ir cellgearione in aspettativa di un sotto: 
commissario di \gusrra nel Corpo (d'itendenza militare. 

Dinponizioni pel personale dell'ordine giuli- 
i jim \elemeo delle persone che, con decreti; del 
‘novembre e dicembre decoràî, il ministro dell'interno no- 
miab ‘iegretari, con’ voto, delle 'Corimissioni caricate 


























di proporre 16° persone meritevoli della medaglia per i 


benemeriti della pubblica salute. 





‘damente addormentato. Aveva una febbrile premura 
che ciò’che aveva da succedere, succedesse. Passò 





così 'in'ora, péi'due;. Salvestro erasi egli ingannato? 
Not aVeva ‘fi, al ‘di lati quel'setiplice trammerzo, 
‘ché uf vicino inbfensivo? 

Penéliiamo Della stanza di questò Vicinò. Era un 
‘uomé Piccolo, ‘inoltrato nell'età; ‘dall'apparenza de- 
Dole; ma con unt forza di volontà che ‘si manife- 
‘stava nello sguardò; helle ‘linee ‘della ‘bocca, nella 
contrazioné dei’ litiéamienti. Passeggiava su e giù con 
lenta ‘mosse, arrestandosi ad ‘ogni appoggiar di 
piede per terra." Pallofa »'rossgra si avvicendavonn 
sulle sue guancie. Più valte and fab ill'uscio, pose 








lO ta iano’ Sulla‘Serf4tats per #pririb; poi Ja' ritrasse 


vivathento le s'altbntanti‘Ad'ogai ‘istante ‘guardava 
Tora" tendeva dvidattitite l'ordcchio a quel sile 
rio) notturno che' efl'H{tissimo' intorno a lui Un 
iremenda ‘esitazione lo-t#heva: “Traésé ui ‘lungo 'col- 
tellb di'sottoaî ‘panni: de'tastò col'dito. la‘ punt 
‘acuminatà; lecé uno ‘slratib‘ sorriso ‘8 si diresse di 
puioto verso la purta.... 

Salvestro iornaVa a loture con unò di quei sonni 
imperiosi che dopo tante notti velgliate Si abbattono 
sopra 'l'iemperaiteato d'un’ giovane. Fu una ‘lotta 
che aveva ‘alcan ‘che ‘d'otribite. H'sonno lo ‘padro- 
niegigitya non' ostante oghi' sto sforzo. Ogni rizzo 

‘ber (redistere gli ‘vetiivà mono; anzi il torpore 
| gli Si acbresceva ‘da quel lepore del leuo in cui era 
‘obbligatoa giacersi irabpuillo, ‘dalla’ semi-oscurità 








dltare dit )° gennaio' 1808, gli ispettori dello 


che 8::M. il Re, sulla proposta del 














sii dedita: 








7. Um deereto del ministro delle finanze. in data 
del 18 settombre ‘3867, con il quale: vengono stabilite 
le attribuzioni della direzione speciale instituita in Fog- 
|'gini con il R. deereto;del Bi: agosto 1467) n: 4897. 
!Cronaca ‘Gittadina 

4% Corte d'appello di Tori — Annun 
rinmo con vera compiscenza In pubblicazione dei. di- 
‘scorri pronunciati nella solennità dell'insediamento di 
8. E. il comm. Castelli nella carica. di primo, presidente 
n 
rarsi quella atess a soddisfazione, che, in leggendoli, 

8; E. il procuratore gonorale conte di, Castellamonte 
di Lessolo,  coa quella eleganza e severità di diro e di 
concetti, che. sempre ammirammo negli scritti di ‘tanto 
‘eminente personaggio, tratteggiando con nobili parole la 
instancabile, e'diremo quasi febbrile ‘operonità ‘di quel 
‘profondo ginrecontulto ed integerrimo magistrato che la. 
ea 
scendere a quello della-Carto:uproma,-ricordò lo opere 
Co 

Fi \égualmenta gidsto eetimatoro! doi'titàli, def servizi, 
dei pregi e dellè doti d'ingegno e di icumo che adornano 
il nuovo Primo Presidente, ‘che lasciò tanto desiderio. di 
sè presso quella eletta Magistratura casalése; di cui fu 
Ss 

Non entriamo in maggiori particolari , affinchè ‘coloro 
che leggeranno questo forbito ‘discorso; non che quello 
‘del conte Corsi di.Boanasco, presidente di sezione, e la 
risposta che S.E.-il commendatore Castelli con pari! ele- 
‘ganza 0 squisitezza di eloquio e dî sentire; pronunziava 
in ringraziamento, ;non siano privati di quella grata. im- 
pressione che lasciano sempre gli ancomi tributati; al me- 
rito ed alla operosità. 

Una cosn sola lamentiamo in questa pubblicazione ed 
RIONI ani 
amministrata in tutta la circoscrizione territariale di 
‘quella Corte nell’anno testè scorso, fatto dallo ‘stesso 
Ce na 
stato reso nella sua ‘integrità,‘chèi brani insorti ‘ed il 
CS ME 
della magistratura, che bon' disse; missione pur anco s0- 
ciale, e preso: commiato! con tanta nobiltà di! seritimento 
‘dai valenti uomini che lo. cireondaano,. posti a riposo 
‘od elevati a più alte cariche, ben chiariscono di quanto 
vantaggio e profitto sarebbero state le altre parti di quel 
Dna 
iblioteca elviea di Terimo. — ll Mo 
mitore delle famiglie e delle scuole annunzia che il; mini- 
‘stro Broglio foco il dono alla detta biblioteca di 4000 
Soi 

© Guardia nazionale. — La. musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, «) cambio della guardia in 
Piazza de) Palazzo di Città, alle ore 2 1xî, suonerà: 

Introduzione e coro noll'opera Maometto JI del M. 
‘Rossini. 

Partenza alle 3 da'piazza Bodoni. 







































OsservazionimeteoroloGiche fatte nell’Ossersatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul tinello del mare. 
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Temperature'ostreme al nord \) ‘minima et (6,2 
n gradi centesimali massima 10/51 
‘temperatura minima dalla notte del 9 — 4,2, 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio: di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
25 gennaio 1518. 
Nascere del Sole, ore 7 9 — passaggio. all meri: 
diano, ore 18 31 — tramonto, ore 5 16, 
Nascere della uma, ore 7 58 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 1 0 sora — tramonto,ore 67 
Giorno della luna; 1° 





—_—__________ 6 


@ dal silenzio della camera, Si assopì parecchie 
volte; un'energia. di volontà che ancora permaneva 
in luî, Jo faceva ridestarsi tosto in sussulto ed egli 
si sforzava a tener gli occhi ben lorghi: ma tosto 
di poi lè sue palpebre si abbassavano come tratte 
da un peso di piombo e finalmente un sonno pro- 
fondo lo tolse ad gui’ comunicazione col. mondo 
esteriore. 

Erano presto le! ire ‘del mattino. quando l'uscio 
della camera di Salvestro pisa piano s'apri; ed un 
omo, il'coppello. piaotato, fa sulle sopracciglia, un 
coltello. in mano, si avanzò d'up passo furlivo a- 
verido lisciata dietro sè la porta socchiusa, Era in 
| realtà il'signor. Derocco, Egli toneya il collo teso 
| verso il letto nella cul. direzione. camminava, ed 

iseoiliva con soddisfazione la profonda respirazione 
| di chi vi giaceva per entro. Guaraò intorno a sè e 

l'aspetto della camera lo commosse, Salvestro dor- 
riva ‘sur una sponda. del letto, e Vicigo a luj erevi 
un posto vuoto. È ‘ 
| — Gli è colà al ‘suo Ganco ch'essa era l'altra 
volta: disse l'assassino, / 
| (Era entrato nel cercio di luce. che: mandava .i: 
torno" Îl lumirio da notte, e. Î suol 1ratti apparivano 
| sconvolti da un risentimento. doloroso in.una e fe- 
x roce.. Vide ‘il: pugnale Sul cosseltone e vi, si accostò 
quasi avidamente, 

— Ahi ecco l'arma (che 

È aria tentazione... 

















ii ha servito per Jel.. 

















Fenomeni: 1 duo pianeti più lumfnosi,, Giore (e Ve- 
mere, bra (distano solamente ‘gradi all'incirca, l'uno 
dall'altro. Essi vanno sempre più avvicinandosi fino alla 


strà del 30. Si porono osservare a ponente poco, dopo | 
il tramonto del sole, fin verse, le.7 pomeridiane. 








[Nota dei decijis oveniti nella città di) To 
dal(92 al 21 gennaio 1568. E 

Berny Antonia, d'anni 78) di. Alessandria — Più. 2 | 
minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino | 
alle A pomeridiane del 2 alle A pomeridiane del 
gennaio) 1868: 

Maschi 8 femmine 19 — Totale! 2I. 











CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del'23 gennato. 
Presidenza ‘dell'onorevole: sentelli. 

La itduta è aperta alle ore 1 1il ‘con le solite for- 
malità: 

Rert8) Mi viono riferito che jeri ai parlò del decreto 
‘da mò pubblicato allorchè mi trovavo, a roggere il mini: 
stero (dell’istruzione pubblica;| non volendo, interrompere 
la discussione del bilancio, prego il presidente a riser: 
Barini la parola 0 dopo la votazione del bilancio ‘attivo, 
‘o nell'occasione in jcuj sarà, discusso ‘il bilancio del mi- 
ristoro dell'istruzione pubblica. 

Iimstri svolge il suo ‘emendamento tendente a to- 
‘libre gli aggravii che ‘pesano ‘sui fdndi stabili. rustici 
‘nello prt vincio! di Modena. 

Javita il Governo a nominare, una Commissione con 

incarico di studiare le cause ;che ‘diedero Iuogo ngli 
‘errori lamentati, © a trovare il modo di ripararvi. 

Cambray Digny trova giusto di nominare. una 
Commissione onde verificare gli ‘ercori ‘accennati dall'on. 
Fiaatti; fa avvertire però che nell'ordine del giorno vi 
ono frasi. che restriogerebbero, l'azione. della. Commis- 
sione. 

Compiuti gli atudi necessari, s'impegna, di. prendere 
‘quelle misure che si riputeranno opportune, 

Sormanni appoggia l'ordino del giorno Fiastri, © 
dimostra come sia necessario togliere -al più presto lo 
‘stato’ anormale della' tassa sui fondi e stabili rstici nella 
provincia. di Modena. 

Cambray Digny rispondo all'on, Mussi che il 
cospito!riucosso dali Govbrno;ia Lombardia, e dî cui icri 
credette: suo) dovere chiederne: conto, figura nel capitolo 
19 del bilancio attivo. 

Dichiara; quindi che alla direzione (del Ministero dello 
finanze ha trovato, un progetto dî logge inteso a far ces- 
ato anormale vigente in molti Comuni lombardi 
pesi è misnre., 
nt, dopo aver protestato contro lo acenso lan- 
ciate ‘daî giornali del partito moderato contro gli uomini 
di rinistra, ‘ccusandoli: di non occuparsi. d'amministra- 
‘zione ripete quanto fu detto l'anno scorso dall'onorerale 
D'Ayala riguardo ai bilanci, 1 quali altro; non sono che 
in ammasso di cifre poco giustificate. 

Si compiace che ls sue interpellanze. abbiano offrtà 
l'occasione al ministro di trovare un progetto, che chi 
‘a per quanto ancora (avrebbe dormito; il sonno, del 
giusto. 

Riassume la atoria dei Comuni lombardi per quanto ri- 
guarda questa partiti 

Rimprovera i ministri che reggevano nel. 65/la \cosa 
pubblica, i quali mentre volerano nceordare alla Chiesa 
una libertà sconfinata, la, negavano'al giacobino munici- 
pio)(Rimori a destra). Quei ministri non si mostrarano 
splendidi chi nelle spese. 

Prenidente. Consiglià l'on. Mussi a risorbare 
suo discorso quando ancà -ia ‘discussione. il progetto in 
propesito, che, a. quanto ;pare;;l'ininistro delle finanze 
ita per' presentare: 

Micusst, Ma iò non mi accontento della 
del progetto. 

Presidente. In tal caso continui il suo discorso. 

îussi: To chiodo al Ministro rio la presentazione 
d'un l'egge, ‘perchè ‘temo naufraghorebbo come’ tante 
altre; voglio che siano applicato le leggi vigenti 

Ciò mon facendo, il Governo potrobbie easer tratto di- 


‘manzi al contenzioso, dove la. fortina. difficilmente gli 
aride. 


Al Comune $ fatta ja Italia tina pessima condizione: 
ogli deve lottare! contro lo influenzo' legali ed estrale- 



































‘prescatazione 





Prego il signor Ministro a far giustizia con buona vò: 
Jontà 


Imprignò iliferro e fece un. passo; verso .Salvestro. 

—, No; diss'egli poi arrestandosi; non col mede- 
simo ferro. Non voglio mischiare il sangue: di: lei 
quello. di costui. 

Riprese Îl coltello: che;aveva, recato seco (e cam: 
minò di muovo werso.il letto. Quando fu presso. al 
dormente parve assalito, da, un'esitazione ,. quasi; di 
una para; ma il suo, turbaiento: non durò, che un 
istante. 

— Ecchè 1 SI, disse :;. avrò, commesso ucridendo 
leì un'opera incompiuta , un delitto. quasi inutile, & 
quest'uomo, chie essa; mi ln preferito, che l'ha pos: 
sedula, janocente, assolto,.jyrebhe felice, mentre 
i 

Sfinterruppe, e si ;.passà; la. .maan Sinistra sulla 
fronte .che,grondava, sudore, 

—, Nou np; ch'io li uccida )'uno; dopo l'altra su 
questo, medesimo 169, ,-19ve. 

Trasse giù con. precauzione le coltri, che;copri- 
vano il pelto;di Salvestro. 

‘— Se,i0_ lo iyegliassi, $i, disse, se i0.lo svegliassi | 
‘ per, apprendergli i perché lo, ammazzo ? 

Parse consuliarsi,;. wa. riprese ban tosto i 

— Noi, ciò sarebbe imprudente egli lotiprobb, Ì 
n allora.,,, Bi gnlplaca | 

Alzò il cejtello, 

7 Prendi, 0. va, ull'iaferao;: esclamb: 

Ma al qomeato di abbossar l'arm 
uo polso preso da tl 














egli:sontì ll 
umano di ferro, moatre due: 











Si è molto parlato di concordia, ma amo molto! avche 
la giustizia; e. tomo clio quando l'uha © l'altra' Bi trovino 
in contrasto, ln ‘iustizla ‘libia: ai E6ccombere: 

7 Municipio si può gonsidorare sotto. dno. forme: 
îl Manicipio toscano! gi autonomo pel quale ‘jo simpa- 
tizz0.e cho forse sarl ucciso qui) fal questa sala doi Cin- 
‘quocento, ma rimane sempre'il Municipio degli interessi 
local, sl Comune alla fraricese. 

Pregldénto piera l'on, Mussi a non divagarsi 
tinto, ed'a' mantenersi nell'argomento. 

mn Continua Îl suo argomento volando la via, e 
conchiada invitando; il ministro a dare sl Comune il modo 




















| di vivero. 


In Francia vi è un personaggio distinto îl quale si occupa 
dolla questione dei cimitari, ed altro, che da noi si chia- 
mcrebbero! questioni municipali; 

Quell'uomo, alla cui mento è Q'uapo rendere! omaggio; 
sa gere le ruote, e sì occopa della vita dei Comun 

Frccia altrettanto il! Gorerno fialiano se vuol servire 
al benessere del paese. 

Cambray-Digny rispondo cho se all'on, Mussi 
don Dista In presentazione di ima leggo , egli tn na 
rela come rvgolatsi , mentro nn hi credo autorizzato 


a regular: nulla ai Comuni souzi avtofizzazione delli Ca: 
nera. 

Miumni risponde che i Comuni lombardi non chiedono 
ri grazie, nò doni, ma binno diritto che sia applicata a 
loro favore la legge provinciale e' comunale del 1565 

Propone alla Camera di dichiarare cancellata dal bi- 
lancio d'tivo Ja cifra/ del ‘pesi © ‘miniro che figuardano, 
i Gomiani lombardi; accordando a' quésti il'diritto di’ ri 
cossione 

De Binalis conbalte como inopportuna la!pro- 
posta ilell'on. Mussi fra i rumori ‘0 l'impazienza della 
Camera, nè credo ossere questo il' momento d'unificare I 
posi © misure 

Mussi risponde che non si tratta d'unificare i pesi e 
misure. La quostiono è di far. cssorvare la legge che 
‘accorda un diritto. af Comunî, la quale non.è applicata 
pei Comuni lombatdi. 

Wres, Jo esorta a non ripeteraî © non tornare sulla 
questione: 

Piswavini cd altri preseritano un ordine del giorno, 
onde siano rispettati noi Comuni Jombardi i dicitti loro 


spettanti ia forza dell'art, 118 dlla legge provinciale e 
comunalo. 


Sanguinetti presenta altro ordino del giorno, col 
‘qualò la Cameta prende atto delle dichiarazioni del Go- 
verno per la; presentazione. d'una lege; 

Plawavimi svolge il suo ordino del giorno, e dimo» 
atra como Ja questiono sollevata dall'on. Mussi ia tanto 


chiara © giusta da noa poter, essere combattuta da alcun 
partito. 


Mumwt accetta l'ordine del giorno Pissavini. 

Cambray-Digmy dichiara che il’ Governo non si 
è maî creduto nutorizzato ad accordare at Comuni lom- 
bardi i diilti reclamati, essendovi in. quelle provincie 
leggi. vigenti che non furono mai rovoeate: (Rumori). 

Snxguinetti ivolge il si0 ordine del giorno. 

Voci. La chiusura! 

Sormanni! chiede che all'ordine del giorno Pissa- 
Vial sì tolga la designazione Comuni fominrdi, soatituen- 
dovi la parola Comun, 
calità ‘che ni trovano nella stessa condizione: 

Poci. La chiusura! ? 

Mussi parlà contro la chiusura. 

La chiusura è approvata. 

Si pone ‘aî voti l'ordine del’ giorni. Sanguinetti onde 
prender. atto: della. dichiarazione’ fatta dal Ministro per 
Ia presentazione di un progetto! di logige in proposito. 

L'ordine del giorno Sanguinetti è approvato. 

Ferrariw, por una mozione d'ordine. Prima di, pro- 
cadere ‘lla discussione degli altri capitoli rimasti in so- 
speso, crede; conveniente, cho la, Commissione riferisca 
alla Gatuera sull'esito della conferenza cho chio co), Ali- 
‘stro pale superare 11 dispccondo  osistenti ‘sul capitolo. 
della ricchezza mobilo 0 sulla fondiarin 

Valerio riferisco alti Camera sull'esito delle con- 
forenze che ebliero luogo tra la Commissione ed il m- 
‘nistro delle finanze , ©: conchiude anninziando come in 
soguito vagli‘acoordi presi Ja Commissione: bia decisa a 
prescntaro alla Camera ua articolo di. Iegge;da aggion- 
‘gcrai al progetto -di leggo, del bilaneio attivo, gnila rego- 
lare le consegne e l'esazione dall'imposta fondiaria. 

Si pone quindi ‘ai voti l'art. l rimasto in sospeso — 
Tassa sui fondi ‘statili rustici — cho /d approvato. 

Presldente chiede alla Commissione so aîasi posta 
d'accordo col ministro delle' finanza per quanto riguarda’ 


Î capitolo, — Imposta sui redditi della ricchezza mo: 
lo, 






























































——r___________. 


altre manî lo /afferravano per l'altro braccio ; ‘volse 
il copo spaventato e si vide in. mezzo al sig. Gar- 
della ed a quell'altro, agente di pubblica sicurezza. 
Derocco rimase esterrefatto, la bocca larga, gli oc- 
chi sborrati, 

Gardella gli face èn bel sorriso, 

— Sì, disse, son io e vi lin colto alla posta, 
Sono Delegato di polizia, 

Il miserabile. assassino | cadde al: suolo privo' di 
sensì, 


— Legatelo conse <un; salame : disse. tranquilla 
niente Gardella al suo sohalterno. 














N Delegato scosse pelbbraccio Salvestro. che dor 
a ancora. 
7 Cospetto 1 che ‘sorno: duro è'il ‘sig! 
Fiamma | ‘ Her 


— Eb/?. Esclamò Salvestro sedendo 
cosa. è'avvenuto ? 

— Guardi. 

E gli additò: Derocco svenuto; 

‘Salvestro comprese tutto, 

— Ed Ella era la che: vegliava'su di me ?'disce 
atringendo Ja; mania Gardelta, pesa 

—Erd il cacciitore all’aggitato. VegliaVb*hel ca- 
merino; del portinaio. Sino rantotito che'Th Selvage 


gina è cascata nello trappola:*L'ottibile’ delitto non 
sara più impunito. 


Sul letto. Che 


Futvio Accini, 








iserdovi ja tutta Italia altro lo-. 
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Capheltari dopo aver mostrato cone il regolamento 
sulla ricchezza mobile sia in qualeha parte contrario alla 
leggo, propono un ordino del giorno onde'la. Camera 
dichitti cho per: famiglia colonica s'intenda fl! padîo la 
madro 0 tutti i figli consociati al lavoro‘; Îl'regolamento 
invcco nou vi comprendeva cho il padro 0'la inadfo e i 
figli non minorenni. È 

Dupo beeviarole dill'ou. Mareli-Bolognial, il Pre: 
dente cite se la Commissione siasi ressa d'accordo 
col Ministro per Ja cifra! stansiata al cip. 9 a 

epretiw proponè che l'ordino del giorno presen: 
tato 'aall'oni Canipolini sia pef ‘ora tonuto fa sospeso, 
votando intaùto l'articolo per l'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile, 

Dimostra comé l'approvazione dell'ordine, (del! giorno. 
progicito dalla Combissionio dobb, necessariamente no 
‘cresbero l'incasso presunto; di aliri schiariméati, e/tor- 
clituto dichiarando. che di' comune. accordo!fu stabilito 
dî proporre alla Camora; un alinea all'art, 1 della Tegre, 
im Virtù del qualo è stabilità, cid 1A leggo, del 28 maggi 
18Î7 non sia applicata cho per quella parto, di 
cho illGoverno percepisce per mezzo ii ritenuti 
parto dello tasso uri porcepita nel 0 

xreermela! preza' Ji Commissione a dichiarite alti 
Guiiora' so agli studî Fat ‘abbia; potuto  conviticersi che 
‘n ‘cita del disatanzo annunziata dal Ministro delle î-| 
finanze sia gius 

epretta dichiara che: non può appagate- il dest 
fio doll’), Férearis Furoîo” Facco arit ‘leménti 
‘ui quali paro la, Commissione non si è ancora: pronun- 
giata. Ù 

Melania trova impossibile approvaro la cifra della 
ricohiezza mobilo, prima ‘di discitore I alinea, proposto 
dalla Commissione, PAR 

Irenldente riassume la quistione (a, dimostrà 
‘come-non sì tratti‘ che-di una pura quistione;di' forma. 
È chiaro ormaî che; l'imposta della .ricchezza. mobile 
del 68 u0n sarà riscossa cho; nel 60; rimane quindi sol- 
tanto a vedere so la cifra alibia a. figurare nel’ bilan- 
cio 65: 

Depretis ricorda comò siasi fatto. altrettanto an: 
cli l'aniio scorso ; e come. la tassa sulla ricchezza mo- 
Lilo clio figurava nol bilancio 66, non ‘sinai riscossa che 
nell'anno solaro 67: 5 
dg ion trova. alenna ragione) parc 
Depretti non comunichi alla Camera ‘gli iolomonti! che 
‘possono chiarirla sulla vera condizione del’dlsnvanzò. ' 

‘Cambray-Digmy dichiara di essere sempre pronto! 
‘ad'adgestaro la discussion sullo cifre espostà: 
Sdimbatto la proposta della Comm 
‘fee cho. il Parlunoato deve. sollecitare i'facolt 
nagare. Le condizioni finanziario d'Italia sono, tali die 
forso si dovrà. faro'appello. al ‘pitriot(lemo (del, paese 
per anticipare i pagamenti. 

Nerraria dimostra Ja. nocessità: ‘di coordinare le 
deliberazioni sul bilanci attivi © passivi, ‘e: quindi  desi- 
rara ch prima di passar oltro sia beno chiatità Îa, cifra 
dell disavanzo. 

“Depreth. ripeto che 1a; Commissione. non ha preso 









































































fl tempo: Dichiara! com'egli abbia rifeito. alla Commin- 
sioue le comupiazioni avutg,dal Ministro: l'proipetti/di 
atanno stampasido, 0 yè eperania; che per, domani la 
Commissioie potrà dare (l'suo giulizio fa proposito, 

Risponde breveinento all'ou., Lualdi,e propone una mo- 
sione d'ordine, invitando la. Camora ad’ esaurire la di- 
scuisiono delle cifte, (sospenderido. por. ora qualunque 
deliberazione sulle proposte state presentate 

Criwpl lamenta cho l'esposizione fileaziaria. non 
nia stila adcora stampita megli ati del Parlamento; e 
Qistribafia: ai deputati; ma boltanto pubbistatà da, tn 
‘giornate dell citt 

Soitiono" ce” Ta ricchezza mplile fece‘ calsî 
irtova 6 not focp che atrigeliro i tipagradi; i. quali 
vottero pubblicare quella miriade: di regolainnti. usciti 
dalle forasi' menti doi sini 

Quosta tassa è în grau paste juesigibile. 

Conviene dunque fur' labula' rssa, 0: croare: uti tassa 
muova (RuWori a deslra) che, faccia, entrare dll 
dollo Stato il denaro cho non yieno con la richezza mor 
bile. 

Cam 




















‘che la rendita sulla 
riccheiza mobile Wiudassa con rifardo, ma s'iucasia. 

lui quanto a far ‘tnn tasse nuova, l'on. ‘Ministro ‘di; 
chien cha so ciò sì facesso  passerebboro alinono; due 
‘anni prima di riscuotere un centesimo, i) 












Minghetti sorge a difendero ia leggo della ric- 
chiezza ‘mobile dalle accise mossegli dall'on. Crispi. 
gonosca cho‘ Si è or. ato ja prin o 5 
condo semestre 64/70 cifra della :Hocbekza ' mobile * cho 
non sì poteva si presto riscuotere, 5) 


Di ciò quegli ueretrati a buon disitto lamentati dall'on. 








Orispl; porò, la; questione degli aiFetrati mon d'vé Gdi- 
NE e e dll cri mo e 
od: Crispi: 





‘prova; ft però compro 
il limite troppo prorto; le. tasso ni 
lo tempo può renderle perfetti 
ne al prisio incobvenleate che 
prescita: una tnssa si dovesse tutto sconvolgere , 0 ro: 
Vesciare un'interò sistema. È 
tiene che la tassa sula ricchezza mobilo aveva cov 
dal'daro ottimi risultati, (e\che.il, Parlamento 
devo mirare @ correfgerna i difetti, a migliorarla e nona, 
distruggerla. 
rImpil, prega la Camera. a ricordaro ch'egli non 
"SETQ Vol delia ento #00 Ta tas AO vi 
‘chezza mobile”, ma'dopo '‘avdr''itoitràto ‘come la' cifra 
‘posta in bilancio (sia soltanto ipotetica, propose di pre 
dere qualche-prot \ediméntoj; a'atuiiare: un medo diverso |; 
‘onde; incassare réslmentérla :nommi présunta; 
Invita la Camera'il' dteuparsi "seriimiente onde rime» | 
hits allo gravi at 
‘Me ifivmi la, combalito i sistema Minfhetti, come lotik 
sempre combatto; dista quant iror furono soi 
pot " DI ATA NEREO Colt, |. 


La leggo fece in Italia, ottima. 
‘messa: nel èjalzaci 





























(iazità);:mA fa attuata in'modo che 

n Ja cangia ce i cio 

‘er leggi > pito, fa. Camera, dovottà, approvare 

Quel rivi (Parità profingatali on 

; Posto ai voli l'art. 9 è approvato. 

- Gumbray-Diguy. presenta no, progetto: per, la 

30 milibni: di taoneta di ‘bronzd/" 

«PlmtIno propoùd: che non sisto'éoninto, monete de 
cetogino, mentto in folte provinls sbno ifctata 
reati 

»;Cambray-Digny dice; che. cid‘ non 

mentre ‘il cenfesiino è necessario nell Venotà 

porti deli regno. |. }... 

fa seduta-è/sbiolta alle! gra 9 ail. 


——_——__—_—_—_—_t—m——m—@ 


+ CORRIERE DELMATTINO 


i imm — 
CAMERA; DEI, DEPUTATI: 
È ‘ipenze, 23: gennai 
).\Oggi l'on. Pepoli facendo; amnunziare | 
Lina sua interpellanza ‘al Ministro, dell'interno sopra 
Alti disordini avvenuti nel teatro di Bologna, 
ella quale città egli è ssetapie. è sindaco: 
AI GAI Giona Tche IR IRIE 
| dite, che il, Migistero iguora egni/cosa int 
‘che avrà e. di conoscere che 
stesso iaforpellani per, tenersi 
Coda polare chi So a Merisi 
|'barole! deli Mibistro7e non ha vpi zi 
Era meglio. davvero por Ja Camera, ed:anco me; | 
glio) pel: Sindoca di ‘Bologi Vi e io vate ai venir || 
‘A pronungiare parole inutilissime qui, in, piena as- 
Sombiea, intoruo a) piccoli e’ FA fami iggorati 
da tutti; Pepdli se la intendesse ‘sddiriftira ad 
uscio: chiuso' cof sig.. ministro Cadorna; li |}; è 
SÌ ripresé: quindi la 'discussioifa del bilancio: dalle 
‘entrate, |. î fi T 
imaneyano ij capitoli del dazio di consumo, del. 
co del. lotto) ‘8, della | vendita, ell, terme, di 











qpri tri 
in altro 















































Acq 
Rispetto al primo: di: essi si-avevano avrisolversi 





due quistioni: se convenjva abolire'immediatamenie 
Lil dazio ‘di prestina &'di' ord, ‘ohe: ai! pi 
Vatiezia 3 e ‘se_ i Comi ieettatfiento #B 
Governo, pel! dazio di corsaltto ’sbbimlò 
variara:in più gl io meno le tariffa di introd 


















delle: derrate assogge! ieri Ta (o) 
al bilancio del 486% fell” legge |" 
telotiva al balzel dispo, 





ione la: quale viola re ciò che 
lil'loro' particolare iiteresse può consigliare...‘ 

ll Semenza prese, opportnità, di \iustera innanzi 
un.suo-disegao gencral lina, divano pel 
quale o jl dazic. di consumo (et altre parecchie imi- 
posto csarebbero abeliti: (si davetta contare di 
comunicare agli) ufizi i suoi schemi e,Jasciare.che 
intastò sì approvesse il capitolo. Ì 

‘Quello che: concerne il lotto. sommialstrà. poi al 
Mazzarella e al 'Mellana. argomento a, incrimicare 
un) decreto del 8 novembre ‘scorso che ribassava 
‘do tina lira a cinquanta centesimi il piuimo. delle 


mess, Para (O ht. desti Io: ienne 
si 



























Ma poichè non era ‘niel sembrato illegale altro 
decreto che fissava ad una’ lira il.aginimo delle 


materie, indipendenti? 





giuocale , il ministro Di,ny. e il Torrigiani per la 
(Gommissione sostennero, e la Cameras diede loro 
Tagione ,, non, ‘fuisse; bissimevole! punto, quello che 
resiituiva il giuoco. dell lotto alle (sue; prime, condi- 
‘zioni; 

Si abolisca finalmente, se la finanza nostra lo 
permette; ma finattahto/che ùna diiriasima necessità 
dî Gostringe a vele:sì anco. di questi mezzi immo- 
tali, non' impedisca di’ procacciare die, le ‘spese 
non. sopravianzion. le. entrate © dl suggerisna 
no. come. meglio -si:possa sostituirvi altro ci 
‘spite di residita, men indecoroso per: Ji finanza, 
meno rovinoso pel popolo’ minuto, 

La seduta! finì coll’annunzio, di on'interpe!lanza 
déll’ofi. Tommaso Villa ‘al Ministro dell'interno sulla 
i ‘a Ministro della'Lista 



























he essa destò fra i ba 
chi della, desiras ‘€ le'apprisizioni manifestate: 

sommessa ‘che 'immreiistamento (uscito: Chi da il 
difittà:rai deputati’ ‘d'irimischiarsi nelle. faccende 
della Lista! Civile?” È" 6 può essere)competente la, 
Goiera a’ probuficiatsi fra, di essa e i rappresen 


uifti’della ‘nazione ‘chie ‘ne  posscno dissentife' in 









i(E per adesso.gli ‘opponeoti hanno; ragione; e’ lo 
stessò interpellante non se lo dissimila certamente; 
Ma s8.egli nel; chiedere facoltà di muovere siffitta 
interpellanza avesse pensato che ‘al'pressnté ‘cori 
senza. duhbio,, grande; disjanza fr gli ordinamenti 
nostri è quelli‘ dell'Inghilterra, dove lo cariche di 
corie son, dipendenze; de':Ministeri; ma che giova 
porre ad'ogni milo il primo grado. per cui vi.si, 
Può, giungere: avesse, pensato chie, come colà non 
Si ottenne ad un tratto;ciò che molte' [volte torra 
alile‘al‘preso si coniseguista, bens) per. Jento pro 
cesso di'‘conali di potenza’ della rappreseotanza 
nazionale e “detta pubblica’ opinione; anche” qui si 
dovesse cominciare da un tentativn giù. saputo fru- 
sttaneò peri far sorgere la prima idea. del concetto, 
e il ‘proposito di dar. opera adattarlo, gradata- 
mente; sécondo: che! le contingenzé le: opportunità 
potrebbero; c'è egli motivo'di farne le\ meraviglie 
$ peggio 

Anche in Inghilterra io credo sinsi.la. prima. volta 
‘ictolta ‘con ‘simili dimostrazioni siffatta. propo: 
qricne: eppore' Ii Corna d'Inghilterra’ finì cello si 
ifaf’héna, dccondisceridere a’ desideri della Cemera 
de Comuni. 

















—__ 
gi Scrivono: SI 
Fivengeyi 22: gennaio. 

Ilcministro delle: fianuize: nella recente esposizione 
parlò: di una legge che starebbe: pér‘ proporre 
line di trarra pronto partito dall'asse ‘ecclesiastico 
& di venderne' una parte minore di quella ordinata 
dalla legge del luglio) scorso. 

Il pubblico si preoccupò di quest'idea svelata con 

ite dibodioro' la minaccia di nuovi carozzini- 

Laogrand-Dumoncesu, tanto più che tornarono più 

0.smeno palesemente a rovistare [nelle: finanze gli 
lcja edi Ferrara, t 

vesto timore pur lroppo non è infondato; ecco: 

quello che*noi sappiamo di finte autorevole. 

Si (raltetebbe, ldi' istituire una) Banca fon 
con fondi somministrati: dalla: Banca. belga del Du- 
Moncea e;socij: però. questo nome;- essendo impo- 
polarissimo, zion sarà pronuriiato) altri agenti figu- 
reraano: - 

Quella Panca fondiaria avrebbe la, aua, cade. a 
Loiidra ‘ed, una succursale a Milani, dove i Dumon= 
cea bagno, de), Joro;ageut. v 

Uno ‘di questi agenti: sî trovava, vochi giorni sono 
nella vostra città incaricato di trattare l'affare ed 
itennesda due giornali di questa. città, sorpren- 
dendone Ta buona! fade l'inserzione d'un avviso 
della [prossima' funduzione della: Banca fondiaria allo 
scopo di agevolare. la vendita' dii. beni”) ecolgsit 
sti 




































copie di caduno di questi 
Bruxelles 





s L'avente comperi 
Biornili e'te spad 7 
Il Mipistero prima di proporre la legge che sttui 
[idea della Sua, esposizione [idanziaria vuole, otte= 
Nere l'esercizio sdel, ‘bilancio , dopo di chie intende 
agire. lin pg più spiccio, e Se parrb, conveniente, 
achis stuza l'estaciio della Camera... 

Chi spinge. il Goyerno a rinnovare, il tentativo di 
Scialoja € di. Rerrara per istrozzaro: |a; riforma del: 


























mento dalla politica rivoluzionaria che vuole Roma 
‘edbil compimento dell'unità ‘italiana. RA 
U tentativi. recanti \(elie ora, sembrano, fallire) di 


pino la 










male di Roma, 
così conti i 

« BiIlUnità Cattolica si affretta a. pubblicare questa 
‘solenne. dichiarazione, lieta che sia;Slato: diasipato 
tn momentaneo eguivoco ,.e sempre più ferma Mei 
‘Sapientissimi  prificipiî già. manifestati ‘dati 
,Sede. È con questo gesta. chiuso un incidente; che, 
|,se fu in qualche parte. disgustoso, produsso' tuttavia 
il’ segnalato! vantaggio” della dichiarazione surfiferita, 
che: facciamo pienamente nosita , ‘annullando, gel 

Ito sid;jcha fù soritio ‘nell'Unità, Cattolica dei 14 
di Sennaio, in Seguito a poco esalte comunicazioni 
falle al’nostro (giornale; (a 


« RISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
o | (Agenzia Stai), O 
catute (0 Brurelles,:22|gennato. 
L'Independance»Belge pubblica una circolare con- 
‘idenziale- del. ministro /degli interni: di: Fanbia, in 
invitansi | prefetti di fore in‘modo che rendasi 
diforme il linguaggio; dei: giornali, ‘sostenendo”che 
il'GoVertig, hiantiene__le' disposizioni pacifiche che 
l'imperafofe è i minjstri;hanno, sempre esternato. 
INCDIO, Washington 2A: gepnato. 
Îl Congresso adottò, con 123 voti; i, una 
deliberazione, dichiarando/'che nessun: Governo, ci- 
vile.è. possibile | rtegliStatl: del ‘Sud, l'è 'trisferendo 
da Johasbo' a: Groht:il potere: di è nominare a desti 
tire fumzionari gli ‘Stati doll Sud, 1 "i cole 
; Brisloi,,22 gennaio; 
Îl partito conservatore diede: n banchetto bi di 
iistri..Pakington disse” essre’ assolta’ iecessitfî er 
l'lpghijlerra; il; provvedere alla propria! difesa'e alle 
risorsé nazionali con un'amministrazione ia ed 
‘economica. npfai fo coevi at rad 
nell'arte della guerra 6 specialiment i 
Tiiglilsrtà: deve tenersi, nello; t6Ss0 i 






























































considerasilifenianismo! comei un male: 
che. giotomii gl'laglesi. furono "più de 
‘amicaraizcogli irlandesi, ma non permetteranno moi 
lo, smembramento: dell'imperò, britannico; 

ner Londra, 23. gennaio. 

Paregchigiornali:dicono che il; dottore. Train: d0- 
manda al Governo ‘inglesé ‘centomila sterline d'in- 
denizzo: pel suo arresto.‘ * è Ù 

‘Firenze, 23 gennaio (notte). 
S. ME lil Ro parte stassera per Torino. 

, Dall'Opinio Stamane vil. ministro ;. elle; i- 
nanze intervenne nel seno della Giunta, della, 
mera: dei ‘deputati pel bilancio, 1868 ,, a cui espose 
la situazione presente. del ‘Tesoro alla fine dell'eser- 
cizio-corrente ve 4" mezzi ‘disponibili ‘a chi crede 
poter: rigacgere, pariproxyedeta al servizio; 

‘Grediamo che /domanì la, Giunta' farà su ciò una 
relazione, alla Gamera. 


























«Col..numero di quest'oggi ‘ fermina la 
novella- LA cageia aLt'assassIno, 

La selligana ventura pubblicheremo 
unsracconto ‘‘interessantissimo, viniitolato: 
| EA (STORIA: D'UN:BRIGANTE) GRECO. 

Dopo di esso ripiglieremo la pubblica- 
gione del romanzo Lacerene. 

La -seconda ‘parte di questo romanzo 
col. titolo. Z Ricchi, stampata ‘nelle nostre 
Appendici, ‘ raccolta in volume; ,é ora 
posta in: yendita“pressoì la stamperia ‘Fa- 








l'asse ecclesiastico è una parte dell'alto clero s0: 
flenuto dal ‘Governo francese, perchè sbio rilevandi 
Îl predominio del clero si spera deviare li Parla: 





vale.e presso i principali libra 











"i Ristoni ‘Manco, gerente, 








Notizie Commerciali: 








MERCATO DI’ CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 
22 gennaio. — Il frumento rialza, così. la 
sogala; ia maliga; îl riso estutte. lo der 
Bastiamo'sempro ricereatissimo,, promai © 
iovati massimo per. quello, da, macello | sem- 
pre ricercato dai macellai, tori 
Eccovi il bollettino dei pressi i 
100.tt: Frumento 1*q: da L: 29.28 a 90:d6 








40, « Begala da p.17:7$ a 18.22 
150» Avens da e Sla dk 
400 = Riso dla #29 49 a 3908 
600 + Meliga: 1*quali da' » ‘16:92 n 18187 





‘attolitro. î LIA 
i edi: 





26 Buoi da L'af0 a dè 
32 Vitelli: i da » ‘40m ‘190, | fd, 
26 Moggio da ‘(80 n: 2901 caduna. 


-—_— e 
CAMERA! DI' CONDIENCIO! ED ARTI 'bfTORINO: 
Condizione pubblica delle Sele. 
T'olletido ‘del’giorao 28 gennsio 1808. 





Organzioo colli: 10, .,peso 659 2% 
Trama 3 mi (8049 
Greggio ad (2800 
Arteol diversi , 1 = BAR 

Ra aa 
Totale in] icon futfoggi coli mA." 








1 BORSA DI:PARIGI — 24 gepiaio 1868, 








‘ Dispacvio speciale ) 
| Corso di'chiuaiira fine pose. |, 
3 Gi 
precedente 
Consolidati oglesi Li 9278 99 — 
8,010 Frangese » 68.60 €898 
8.010, Itatieno » |i2.9ì 4260 
‘del Cred. mob. Italiano» — — —— 
[10,: Francese sIO— 168-- 
Aso 
Vittoria Emanuele 
Lombarde 
Romane 








LivenPoòL, SI gennaio: —|Vendito di co-| 

gi) 8,004 balle. 

Apartaira dalimercato debole, chiusura 

farma. oa 
Middliag Orlenus: 4: d: ; Vatr Dillerah, 

6 1184.; Fair Bengal 6/4. (Sala). 


—_____________ 








sa 

Alla! aostra Borsa d'oggi a Rendita ita- 
luna: si contrattò da liro #9, 4: 2/49 fi per 
| contanti. 3 

‘1 medesimi prozzi Gi praticarono per fine 
‘me 

JI uividendo somestrale fssito ieri dal Chi: 
Wiglio NI reggeiza della Banca fu di :8 lire, 
e Jo-axioni oggi si uegoziarono senza. ques 








sù iata n °49:40:04 


sto dividendo #/1027, per contanti, © 1599 
‘per fine mese. 5 
Francia,, breve.., forto, a 115 ; chiesto 
16175; Londra ‘a vista 28 93; a tro:mesì 
212878 i 

Lo monete da venti lire - si mogoziarono a 
lito 29. 








Borsa di Milano — 2) geunaio 1884. 
{i Questa mattina la Rendita esordì in buon 
n 495 I; migliorando find! 
19160,“ Feazo/n1) quale rimase. duranio,.)g 
Borsa. 8 chiuse deboli a 49/47.112. - | 
Y Prpatito 1888 stazionario da 09.718 al 
inipartito, © 70/8 ‘70 11X pel dettaglio. 
’omaniali da 400 50 a 409 50. 
pi Meridionali erano. offorte, a. 17: 
|- ‘Ban €80 franchi fermi durantà ‘tutto? il 
giorno. n:82-44î) Franyia ai negoziò intorno: 
18 /811,,fl Londra da 28 178 a 98 81 
mesi ed il-Vieuna, valeva di 390-118. g1237 
3 mesi. n ‘ 
S Ex ublosiita/ di, Parigi ba Hecato un ribasso 
al cent. 95, tie: qui alla sera si ‘pagà'aucora 























na di Genova — 2) geannio,, 1868, |.40;45 circa, 


1.40 franchi più sostenuti a'92:98:% 


rr 


Borsa di Fire 





ise del 23 gennaio 4808, 





Peditita — AMO 
Toro so 
Londra n tre mos = — 88/62 | 


Frupciu a tre msi 
È ti 





= 


(Bollettino Ufficiate) 
‘BORSA DI TORINO 


49 25 0510 05/25 20/95 25/9510 (49 

17 112) 49 20 95/95 20 35 90 90 (49/90). 
Corso legalo 49/20. 

Prestito Nuzionalo 1868.5 pi 00. C.à: 
170.05 10. 

Tmprestito Nazionala piccole. C. d. g: p.ia' È 
TOS | 

“Tito por l'assp ecclemastico; C/ del g: pria è 
81,93. C. d ‘ml iù 0581120, 

[Obbligazioni demaniali; Contratti a: m; inc. 
Ot 150 608 98 °t0175 (01 3%, 

Persa da L. d d'oro.T,..99 02 a 23.99, 


pine 














DRONACA DELLA BORSA)DI TORINO, 
‘Rendita "| ‘corto legale | ribasso 
Ò sulla borsa precedente. 


La debolezza del mercato di Parigi fa ra- 
plàl'itogreni all'avvicinarsi del giorno del 


rifiress delle sodiuto a) Corpo logi 

lipasi i enpoi che "Auitro delle 
Bnanze riod chiederà ambito il prestito, pure 
dad si di una 




















prospettiva non può è ig 
bolesza che si osserva da due giorni © cho' 
‘ud durare ancora, 

Jh nitrito. all'italiano sî na: brimat' AUéhe gi 


Pari che span (0 un fingo 


ché il deficit reale & di frea’‘900, 











Camera di Commerelo ed Arti | invece degli atnunziati 630; Cosi non valgono 


(li aconti’adarrestarneil‘ribusso; 
Da noi l'odierno merento cominciò piuttosto 
‘dabola colla Residita ‘a 49 10% "ma stata Ia 


24 gennaio 1868, — Fondi pubbli. | | senrità di offrte si fini fermi‘ 49-20, 26. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino ja cont. | mati slri Valori ia conseguenza furono egual: 


tiene 
‘Pasca Slo, 
Demaniali 40: 





,-Preatito, nazionale 70. 
"OpdI 
Oro ti 


‘ecelesiastiche BI. 
icorcato 2/93, 28 I. 





Parigi 29. genna 
© Chiusura della’ Borsa. 








Fox.di' Friinoesi 8 0/0 L'odio 
Fi 8 mese i 
Ci naolidati Ingles =90: 
Fine mese E 
Comolidato Italiano 5/0/0 ——-12:65 
Fino: mese = a 


(Valori diversi). 

‘Azioni de) Credito mob; Fransisò | — 165 
‘As. strade ferr, Vittorio Emannelo — 37 
Az: strada ferr.ombardo-Venete — MI 


‘Ax; trade forr. Austriache-—. — 508 
si ide forr. Romane - td 





‘anmerario milioni 27 1; nel tesoro 10, nel 
‘conti ‘particolari 14 215: —Disifitizione net 
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Regio Riposo 
‘Carignazio Riposò! 1) 1 | 
Vittorio Emantiele Riposo! 


‘Ronntnii (ore 8):— La 
"Biomontesa . TPpeeli repprosenta: 





RI gi ARI 

Gerbini 171112) La drambia 

Sn orgia alle Capela di 
Quinzoni esporrà 








mina; de. fer. io. | arolng 
Falle (Ge II), — Gonne 
Giapponese. 


5. Martinisno (0:07) L’ asino 
‘dal curato — Ballo La vendetta 
di Medea, | 
Tutte Je. Dorieniché' recita di giorno. 
Gianduia (ore 7) Si rapprestbta 
Caterina Na — Ballo L’e-, 
smziona cel: Vesuwio. > | |} 
ne 
1 CFFIZIO ‘SUCCURSALE 
DEL (GIORNALI 
liatiab4 ca esteri 
pia delle Finanze num, 18 
1 Questo. Ufizio .è | particolarmente 
icato di ricevere gli abbonamenti | 
'o‘amnunzi pei. Giornali Italiani, 
fancesi, Inglesi, ecc; ecc: senza nu 
rato sti pezzo dll ria di cadun 
Fepeio paxcgieaio la mamime rei 
oa rostandoai. ai dard 00d: 
isfaziono nd ogni giusto reclamo.,.; 


CATTERINA SCAGLIA: 
H MODISTA È 
i it gia i 
fee 
cn an 
IT que Jas 
‘AVVISO 
-Menibidico ipo EDOARDO 
IVANA; già postititito (del fu ‘causi 
‘lic capp;cav.sGENINATI; tieni il 
suo ufficio in Vin Milano, 16 
‘piano 2°, Torino. ___.,971 


Pine pet 
SEME:BACHI CORSICA 
ORIGINARIA'( PORTOVECCHIO ) 
via delle Finanze, N. 17 

°° Dirigersi al Portianio, ‘99 

































‘slstantimell'antico ne: 
‘ozio sull'angolo ella via Doragrossa 
Re icasa Vicari, \consi 
i: i, viti, s pantaloni, 
ii di ana, tappeti, flanelle 
i eco. 
N'kle incndto' avrà luogo sabbato 
beta dal ore 10,4 matita 
‘al mexzodì, e dallo 2 alle 5 pomeri- 
‘iano, € Sarà cogtinuato nei. giorni 
‘sticdessivi mon festivi. 


Torino, 28: gennaio 1868. 


Not. Carlo, Gagna 
Ta Estimatore. giurato. 





Banca Credito ‘Italiano 
11 Via Carlo Alberto, 24.1 
"hi deposi in conto chèques si 
corrisponde il li */s d'interesse. 

© rimborsi si fanno sino a L. 5000 
a ne 

‘Per: sommo maggiori n 8; giorni di; 
RN cre 
all'epoca ‘del deposito. 8 


nude E rioni 


d'Armonium, Organi, Piani. a citin- 
dro © deposito di Pianoforti esteri 
o'nazionali), di CHIAPPO FE- 
ACE, il'quale si-ineariea pure' di 
‘ogal ‘riparazione. lei medesimi 
unico deposito); di piani della 
[mata fabbrica (decorata. con 
medaglie) di Hni e Hubert di Zirigo 
SSpiscora), vin della Roca, 25, Torio. 











È 

















PRR'CESSAZIONE di COMMERCIO 


Da affittare anche: subito 
l'o separati 
1% ocali ad uso li negozio, nel ato 





più fesquontato di Dora Grossa, 


Pe Portinaio, via San 
VENDITA ALL'INGROSSO 
‘di Garbone Coke 
e Carboni Fossili 
al piebsi convonientiszimi. 
Rari Re) Via Nuova, N. $$. 








VAGLIA iron 


disce in 
remio, 





175 — de pr 





Presto Rorè Francesco, nego: 


go aim caso Cugini, piano te 


ratto colla Tettera MI. 











‘dl Obbligazioni ‘dello Stato, creazione 1849 per l'ostra: 
0, del corrente mese: Contro Vaglia Postale di.L. 16 
piego agricurato. 1° premio Li 36,688 — 





‘premiò 11,060 
5,960 — 5° premio L. 620. 

te in fondi pubblici, via Barba: 
eno. SI comprano le obbligazioni de; 








CITTÀ DI È TORINO 





Axviuo d'incanto definitivo. 
Stante l'offerta d'aumento del. ventesimo, fatta in tempo utile, 
Si notifica 
$/10b0 alle Jota 2 pomprittano di'‘iovedi 30 ‘dl corrente gennaio, pal civico 





palazzo 

dee ipa dela deci 
ima, (esclusi però gi 

Pt ile mico 





cifica 


procederà, ad {n nuovo incanto, col metodo 


dei partiti segreti, 


aa comit del mati carni Cal 
{amente designati ni 
ati nia regione Vanchiglia, di Banco allo stradale 





verbale del primo 


di 8. Maurizio ed alla via, Manisbolio tuttora da: apri, giù propri del sig; 
Sottero ed altri ed ora del'Municipio, e si farà luogo al deliberazento definitivo 


favore di quel concorrenta cho,erràolfrto [maggiore auinento alla. somm 
ri già fatti aumenti ascose il prezzo complessivo fs 


25 a cui 






0 incant 





ve condizioni è' Visibile nel civico: nffizio d'arte 





958) 
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IWSTRIA. E COMMERCIO 


SBANCA: DELLA PICCOLA: IND 








“Î'amministrazione previene gli Azionisti 
L. 1 caduna azione di 2* ia ne 


teressi: 


A termini dell'art. dÎ db '#Gtuto) gli ‘paio 
GE GER GIO 12 NOTA poi ali 000 di del loco del 


lea generale ar. 
Borsa di Commercio) via AMGH; tt 
@rdine di 

Besaudei pati; Ù A 
Elezione di Qonsigliri in surrognzi 








L'assemblea generale, è, co di 
ia 
dalla sede della Banca, Piazza Citighano, 





allasaeduta. (Art, fl è 6). 
878 — 








Do fissato il. dividendo in 


‘corrente col semestre it- 





ti sono. convocati in'aisemi 


1 giorno 





jono di quelli scadenti d'uffsio., 1, 
azionisti possessori. di mon mangi di 
due giorai prima dell'adunanza ri 

DN. 6,10 ‘scontrino d'atimessione 





sr 3 Amministrazione, | 





Mihezione DEL IÉMANIO E DELLE TASSE | 


SUGLI-AFFARI. DEL) COMPARTIMENTO! DI' TORINO 





3) AVVISO" D'ASTA ; 


Toni inmolili provenienti dall 


Elclosiastico, che si pon- 


‘gono in vendila a senso oi % della: Legge 15: igosto 


t1867, N. 3848. S 
1} publio Biaysisato che in esi 





PESO Salt 
ione. i deliberazioni in: data 18 (6:26 


6 1807,-dellà * Commissione provinciale di sorveglianza; per. l'ammink 


strazionare) vendita” dei bani de@lesiitici 


‘no fi febbraio 1868, in: na ‘dello 


fans pia: Car 


a Commiisigne -proviagi 
0 1 sÎ Procedorà ni 
‘azione in favore ‘del miglior. lle 





“Altiazto 5: 1: pian 


3, lle, pre, 10. antimeridiane ; del 
slecldella Direzione demaniale. stable 
sotto Ja prosidonza; del 

Coe aria gate 
d iva È 
obi qui sto deserti: 


mici 


ati ben 


Lottà: 11), 


Cascitia ‘oiominatà' La: Michsaidi lio torzitorio, di Squalo, ‘ramposta. 
di'easa ustica, stalla, fienile, Gail (da terre, cantine; 


tone di Sao Grato, con nanessì'eampi. erpiato 


Ala 
de \è totale, di | 
‘ttati, 16, 92,86, proveniente dai PP; Biraabiti a n n ‘di'Torino:| 
Prezzo citimativo sul quale sî aprono'gti incanti, 48,067.07; 
Lotto 2. x 
anta Fedo-in sferritorlo «di! Cavagnolo; 











Podere denominato Il Priorato 
composto i 
1. Fabbricato civilo! ed annesso, fubbridato cusito, tBlesn netto, con 
campi, prati, vigne, boschi e gerbidi, ‘régiono’ Braida 'di Santa Fedo , della 
superdicio di'ettari A7, 76, 90. î 5 
2. Piccola casa' rustica, coa prato, campo, vigna, bosco e gerbido alle‘ e- 
gio Corte o Chiabotto, di ettari 9) by 80, e," tia 
4. Fabbrica rustica, regione Gerbolo'o Cascina'Gerbélo, ton 'stinezsi campi, 
prati, vigno e gerbido, della superficie di ‘ettari ‘19; 77) 05. ‘ 
Totale superAcio dei suddescritii (re appezzamenti, ettari. (2, 58, 85. 
Prezzo cetimativo sul quale si aprofg gli ibeagft L90911, (0. 
Valore presunto delle scorte vivo è morte,esiatenti a-fondo La 1956 (50. 
Sarà ammesso a concorrere agli incanti chi proverà, di! 1aver clepositato; 
in uva Cassa dello Stato, jn ;humerario, biglietti di Bancay: titoli del ‘Debito 
Pabblico, al corsp di Borsa, gd i cli di cui allat17 dell logge al valor 
nomitnlb, il decimo del prezzo sul quale si aprono gli incanti del lotto/ cui 


spit \ ina 
e, calro dieci i giorut.) dall: segulta ; aggiudica- 


























ul ce oratore sata tensio gio: n vo 
zione; il decimo del prezzo di fyiudicazione e. l'importo ' premuto. È 
atiame, delle scorte morto e dell altro cose mobili nelle seguenti casso: 

Pel primo lotto! nella cassa del Riceritoro dol) registro, di: Rivoli 
Pol Sevondo: © * ia fi oi 72 di Bru 

Tn acconto; di questo sétmo Sarà impiitato 11 ‘Abpaiito ‘fitto ‘gurinzia 
dellftrta, svtertendo però che dotrà a Gira dl Gompentore essre con: 
vertito in obbligazioni di: eul ihli'atticolo 17 della legge 16 agosto 1807: 11 
deposito fatto in titoli del’ Debito lubblice. ” 

Nello stesso termino di giorni dieci l'aggiudicatario; dovr depositare in 
numerario. o biglietti di inca, nella cassa del Ricevitdra® Demaniale; di To- 
rino, via S. Fraficesco di Paola, N. 1,,la sota in conto dello spese a delle 
Tasse di trapasso, di trascrizione: 6d ingerizione ipotecaria, salvo. la succes: 


















siva. liqui  @ regolaziono stabilita 
Pel primolotto a | . : 1300,— 
Pel secondo lotto a i 280011 





Tn -detto spese si intendono | pure! comprese quello per Ja stampa od. in- 
ergono nel gioruli degli vvisi d'ast, como ci crederà. l'interesse delle 
sue, 


L'aggiudicazione sarà dedbitiva, e’ non saranno perciò ammessi successivi 
aumonti sul prezzo di essa;;_; 
La.vendita dei beni sopraladicati è vincolata all'osservanza delle condizioni 
tenuto, nol capitolato di cui sarà lecito a chiunque, di {prepdera copni 
zione nell'ufficio della Direzione Demanialo di ‘Torino; Gre ‘sono pure oitei 
sibili gli estratti della: tabella (0, non che'i relativi documenti. 
Ciascuna oferta in atmento nor° potrà essere mindre di? 
Pel primo.lotto |». . > Ti , 
Pel secondo lotto | + . l,/200}/7 
Gli incanti avranno Inogo a pubblica gata col sistema delli (candela vergine, 








(sai 











ti sénsà dell'art, (G6k dol codice di 
prodeiltira ‘ciile: instauiza. allillmo 
Sig: préaidente dol, tribunale civile di 


‘allo: scopo ‘di procedero alla atime 
della porgione di casì cho ‘Il ricor 
rente uolo ottonore sulstata a' pre: 
giadicio di “Giuseppe, Maraziio fu 
Gincomo pure residente nel Borgo di 
Gattinara, -ova: frovasi la detta. por- 
‘zona: di casa. situata nel ‘quartiere 















tie Pibbi) 
‘Avanti il:tribubala civile di Torino 
alle (oro, 10/antinicridiano del È p.v. 
‘marzo, si procedérà all'inanto dello 


‘stabile. inîradescrittò, autorisiato! da 


Questo tribunale con sentenza 30 ot- 





tolo 1567,  debitamnonte | regigirata, 
notificata, ql inotata In margino si 
precetti 20 aprile e 5 settembre 1847, 








Aa intia del sg; Mavdnolo Tai] 
residente in questa cità, allo cond: 
‘sioni espresse nel bando venale 4 
‘gennaio corrente. 
Indivazione dello. stabile. 
Pezza di terreno, in territorio di 
Torino, di ‘are 8, cent. 10,‘con nuoja, 





Martipetto, distita- con; parto del N. 
29, nella sezione 60% della. muppa, 
petil prezzo di Lu 7000. 
Colla detta ‘sentenza. venno piro 
dichiarato aperto il giudizio di (gra- 
duzzione sul prezzo rieivando; com- 
mettosido Tistruziong, del: modesto 
Al giudice sig. conte inndrd; ed. pr- 
| dinato i credito: 
taro alla cancelleria. dol 
fra giorni 10 dala not 
nerzione del bando, 0, oro ; domando 
di collocazione coi titoli relativi, 
Torino, 20 gesnzio 1888. 
sol P..Rosti sost. Martini. 








© otto l'osservanza della surriferita/ legge © relativo regolamento: 
Dalla Direzione Demaniale-di ‘Torino, 14 gettito 1968. 

PER LA DIREZIONE , 

abi ‘34 segretario Le, PANEO: 


Sotto-Prefettura! del Circondario 


Por parte della Direzione Demaniaio di'toriiio 


AVVISO D'ASTÀ » 1 A 
‘per la vendita di boni immobili provenienti dall'asse ecclesia- 
stico. giusta il. disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 
1867, N: 3848. | 
Îì pubblico: è avilsato' che in! esecgzione dl'abliberazioni #6 1 Alcembre 
1867: della Commissione. Provinciale! di sorseglianza per _l'amminiatrazione 
e vendita dei beni ecclesiastici; pervenuti al: Demanio; in sforza ‘dalla legge 
succitata, alle ore 10 elfgiorno 6: prossimo, meso di febbraio 
1868, si procederà in una sala di detta, Sotto-Prefettura avanti il fitolare 
della medesima coll'intervento del ricevitore del registro |ocale, al: pubblici 
iucanti per la definitiva aggiudicazione in favore” del miglior’ offerente , dei 
beni immobili sotto; desoritt, cioè 
Lotto primo (N. 984 dell'elenco N. 19). 
Podere in territorio d'Aosta, de {o Bate, regione Prisuré de $t-Qure, 
composto di fabbricata di ne [civile © rustico, con armessi campi 
proveniente dal priorato di'Sant' Orio, al 




















nti e vigne , di are 293,89, 
frezzo did, d107 38. 
Lotto secondo (N. Bit elenco idem). 
Prato e campo in detto territorio, regione Spinetta, nella sponda setten- 
trionale della Dora, di are 52, della suddatta provenienza , al prezzo di 


L. 1572 A7; | 
Lotto terso (N. (846, elenco idem). 
Campo suddetto ‘territorio, regionej Charrière Clément; di‘ard 80; 44, della 
suddetta provenienza, al prezzo di I, 9G£ 50. 
Lotto quarto (N! 347) elenco idem). 4 
Campo ruddetto territorio , regiono Plants” di are €714) della'stotna 
provenienze al presso NL FI 0. | 
Toîto, quinto; {N (148 elenso ia@m).! 
to e’ campo suddetto toretorig | regione ‘Entre! lex! 
d00 107 05) il podi al preta d 
Loito' ‘cità (N: BL9 elenco idem), 
po suddetto territorio, regione Plantas, di are 10,93, della 
Tal ee 0a,98, dla 
11, Botto settimo, (N. 830 elenco idem): Gili sun: cu 
‘Ctipo SuMdettò territorio, Vegione ciasritre Vitineor, di dre 94, 18,1 
tesa provenienza, al prezzo di Li 1488 00.7!" "> 
Il deposito da farsi per ‘esbzibne’ delle’ ottoni Galore ‘ammessi il'eon- 


Butera J'ai 
ai) 











see 





el 















correre all'asta è stabilito £ nea ; 
"Pel primo lotto a. >. ‘ht 91098 

SR a 7 
Pel terso log a 01; ili ” 
11 Pel quarto lotta ; © “gl ‘ 
Pel quinto lotto a « « - ‘929. = 

Pel sesto lotto a ai i = 58. 

el settimogiotto; a dn ho 1482 i; 

La. somma |che,,.a 9099, della 5pesg uilincanto;. fa, tassa di 
tiapnoso, iscrizioni; \euscraziogi Inpjecarie,i dliberatagi Baysahno depositare, 
Ce are 
la sueceiva qulazione © folati; d Mita; | — 

TORRI MARONI Ln rat 
Pel secondo lotto;a ..° |. | lbegit B 


Rel terzo lato@ i | ii È 
Bel quarto’ lotto a © > |‘); 
el quinto lottò a: n 0 
IPel mesto Jobivai ci: 91 
Vel settimo lotto.mi {1.1 (00% 
Ciascuna offerta in, aumento nou! potrà éasére talnore: è 

Pel primo lotto di > .0 si el aibor (e 
Pel aekbndo, terzo, sesto e pettimo.lotto dist/i1 1a 

Pel guasto é quinto lotto di 5 

Per (ossero ‘immessi agli incanti _ gli 
Re del'Fegiatro, dlAonar-consta- 


ante l depasilo stabilito pellotto n'cut spirato. 

DISIIUIPSAA IG GTA GONNA. e na asino ACLI alias suogoanini 
‘avion, sul prezzo di essa, ” 1 o 

‘La vitdita doi beni sopraindicati è vincolita all'oservanza "el; condi- 
Zini contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque |di'“presderno 
dopizon fa quenuico , ore, sno pure ostensili i alii docamonti re 
i, i 

Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col pitama dell'estinzione della 


candela vergine; sotto l'osservanza delle leggi {n proposito vigenti. 
‘Aogtta, 15) gennaio 1668, 








ine 
Lago davano presentare al- 














Per detto: ufficio fest 
«i Segrétonio 


905 GIULIANO LAGNIER. 





856. AUMENTO DI SESTO 

7 30 gennaio 1888 ebhe Juogo a- 
‘vani il tribunale civile 6 correzionale 
di Torino l'incanto di ‘Alcuni stabili 
‘che furono comprati dal sig. causidico 
‘Antonio! Arcostanzo per .il: prezzo di 
L. 600. 

A questo prezzo si può fare l'au- 
‘mento glel sesto ‘sino al' 4 febbràio' 
prossimo. 

Gli stabili venduti sono in territorio 
di Cavagnolo od i seguenti: 

Prato di'arò:9).19; 

Fabbrica, aia ed: orto di nre8,12; 

Vigna daro bid i, 

a, prato dl rd (20;"68; 

1a id di are 14, 82; 

Bosco! di are 9,18; 

Ed altro bose; di cui won ci co: 
nosce l'area. 

Torino, 20 gennaio 1808. 

: Pirintioli vico-caze. 














369 ESTRATTO DI BANDO. 

II cancelliere della prettira di Cor- 
temilia rende noto che nile ore 10 
‘antimeridiane delli 90. corrente geo- 
maio, nell'ufficio] di detta. pretura 
‘procederà. alla vandita, per: mezzo 
pubblico incanto | promosso | dalla i 

jora Bergamasco, Giuseppina vedovi 

onsti, di ‘Torino, a pregiudizio del 
l'avsocato Maroné Federico di Corte- 
milia, è. successivo. deliberamento a 
favore dell'ultimo! è miglior offerente 
in ribasso di L. 4000, di tia'rondita 
ana di ‘120 servita dal Comune 
di Perfetto. 
Cortomil 









21 gennaio 1868, 
Augusto Cafh cnc: 








376...) NOTIFICANZA 1 
' Con atto del 16 gennaio corrente 
ricevuto. dl notaio, sottoscritto 8 de- 
Rata RETORa di n Gionani fu 

chele l'edificio. da martinetto e 
Beni annessi di Sperti dello ming 
ail o Filoona le Brocero 
fu Vivaldi, Cobsano. Belbp, posto 
‘sulle fini di Cossano, alia legione 
Vadrà o Valle del Belbo, per L. 9745, 

'T tormini per. l'aumeato del sesto 
scadono coi tutto Il'8l'ebfrente mese 

8. Stefano Belbo, 19 geuiaio'186R: 

Follco Varino fit; dl 











9372 NUOVA: CITAZIONE 


Coni fitto dali. I7 corrente | delli 
glero Seteagno della pretura Moi 
is, nd intanta della vedova Bagel: 
Ted! Giovatnino, venno CHità lata 
‘nora Clementina Palocco, è ora 
dell'art, T0I del colica di'pracedara 
civile, per comparire. il giorno dî 
SORGE e ro ati e etora 
[suddito per Vetftto di .eui fa detta 
NASO a quale Giza ba st 
spndo comparsa, vene 











“Av. Grandis sost. Belli. 





988 AVVISO n 

TI.notaio sottoscritta dichiara (che 
îl ‘sig. Bettola Gioanni di questo logo 
con inatromento in data l'oggi a ‘suo 
rogito; ha revocatò l procura gene: 
valo gassata in capo al di ul figlio 
“Srigrlo Gioanni Battista con altro in- 
»tromento in data 8 novembre 1858, 
ricevuto Screna notaio a S. Fenigno! 

Caluso, 23 geinaio RGS! 

Giani Carlo not, 








Verceli, per la nomina di un perito | 


casa: entrostante; posta nella regiona: 


di deposi- 
ibunale: 
cana cid ih 








INSTANZA {ibi SOBASTAZIONE 
‘per! noinina di perito. | (8 Pubbl) 
Marazizo Paolo fu; Giupoppe) mesi: || n'esacizioha della ‘sentenza \del 
dente a Gsttinare, cliente, dol causi: ! tiipnnato civiteevcorrezionale di Sa- 
lidico, capa; Alessandro Tirno inoltra. ‘iizzo in data 19) dicembre ultimo, 


ficorso, emanata nel giudicio di espro- 
lazione forzata; _ivi, promosso; dal 
otro Rosso ft Orazio resldento 
| in Saluzzo, conto! li Panza: Giuseppe 
| fu Gioanni Enrico (debitore. © Panza 
Emanuele fu Giacomio terzo. posses- 
i residenti salle fini di detta 
"idionza. del lodato tribimale 
28 febbraio p; vallo: ore 














delli ‘È 
| imoridiano, avrà luogo l'incanto e suc- * 


‘cessi doliberamento delli beni sta- 











di. Francesco, Corso Porta Vercelli. | ij titti in detta sénlonza dosienati, 
sE PA ico Gi aio mappa | au quali sovra tenuti e posseduti 

dI i, 298, 300, dl, dito reuliercitoro/ ai sor 

W685 246, 909, 240, (67 0 201. AR IA ln pol 

dae Furno p, €. _l prezzo a cadun di essi offerto. dallo 

i Bisio di 050 pel 1° loto 0 di 

TRA! XL. 100) pel ségondo ed'alle altre con- 

smalti DI DO E cine 


nale del 2 ‘corrente. gennaio, 


citta. sentenza d'autorizzazione di 
egdita © contemporanua aportura 
del’ giuilicio di geaifiazione ‘per'Ja cui 
istruzione! verino delegato. Îl signi giu- 
dico ayv, Bodo, si ordinò ai. creditori. 
Fnscritti di dopositare nella’ cancelle= 
rin di detto tribubalo ‘l6. Ioro di 

mando: di collocazione; motivate ed i 
ocumontipistifcativi pel termine 

O 








di giorni 30 dalla notificazione del 
bardo. 
Salazzo, 14 genosio 1868: 
Pennachio pi e. 








'SUBASTA E GRADUAZIONE 
@ Pubbl) 


“All'udienza del tribunale. civilo {dî 
Gino delli 18 marzo prossimo, ven- 
tuto, ore 11 preciso del. mattino, si 
roctderà ‘allineano dei beni stabili 
i Rossi Gio. Battista fh, Fmannolo 
domiciliato a Castelletto-Stura, in tre 
istinti Jotti. composti di campi, prati; 
‘age. e cortile, siti nell'or_ detto. co- 
Sniihe, Al prezio per cadim lotto, ed 
‘lle condizioni di'cui nel bando. ve- 
fiale 11 corr. geonsio, autentico Fis- 
sore cancelliore, Il prefato, tribumalo 
o J'analoga sia sentenza di pro: 
tI 
elleg 
Cuneo; dichiarò; pure aperto. il giudi- 
cio di ‘graduazione sul. prezzo rica- 
Vando dalla vendita ed. ingiunse i 
creditori a’ proporre lo loro domando 
fra giorni‘ a termini di legge. 
«Cuneo, 15 gennaio 1868. 3 
276 Beltran Fran. Eng. pic. 























SUBASTA! E GRADUAZIONE 
(l* Pubbl) 


All'udienza ‘cho: sarà tenuta dal 
tribuinalé civile di Cuneo alle ore 11 
antimoridiane precise delli 19 venturo 
marzo, sullinstanza delli Cassin 

il Inasco "e Laftos Sambol Itach ‘di 
Cuibeo, si procederà all'incinto e sue- 
cessiva deliberamento delli stabili; di 
Chesta notaio, Giuseppe, (iuseppa € 
Maddalona: fratello ‘e; Lorelle. resi- 
denti Giaseppo e Naldalena mo: 
lie Pirale in Borgo_ San Dalmazzo, 
‘a/la Maddalena in Rittana, siti. nel 
territorii di Rittana,  RoccAsparvera, 
Gialola, in 17 lotti al prezzo ed alle 
‘condizioni di cui in bardo venale 9 
indante meso, visibile sia. presso la 
cancelleria del derto triburale che 
presso l'ufficio del causidico sotto: 
scritto. 

Tali stabili. consistono in caseg- 
giati civili e rustici, campi, prati, bo- 
schi, orti, giardino è vi 

Colla sentenza con cui veniva au- 
torizzata la subasta di detti stabili, 
ni dichiarò aperto; il giudizio, di gra: 
|dunzione sul prezzo ricavando dalla 

‘rendita, si ingiunse | creditori a pro- 

|dteré le Toro domanderin collocazion 
fra gioroi 50 a mente (di legge, © si 

delogò pell'istruzione del. giudicio il 

fig. congiuico. presso detto tribunale 

vv. Rossi Luigi, Francesco; * 


Cuneo, 20 gennaio 1868. 
3 



































Delfino p, e. 





345, NOMINA DI PERITO 


Clementina Perrono; moglie del ig. 
Melchiorre Gagop da questi assistita 
ed'antorizzata residente. a Torino 
foco instazza al: gig. presidento del 
tribunale civile di Mondovi, onde no- 
fniaî il perito geometra Angelo Ma- 
‘rà pdr procolere' alla” stima delli 
seguenti stabili propri della signora 
‘Aradia Rebaudengo moglie: di iran 
oèsco Minetti di Mondovì e residento 
‘a Torino, dei quali 1a sighora Gagha 
intende promuoverne lè subastazione. 


Descrizione degli stabili 
posti sul territorio, di. Mondorì. 


1. Casa in Mondovì, sezione. di 
sgiore, contrada ‘di, Vici 











i ®{ composta tei due distinti numiéri 
COIN convento) DOcalno © ch: Tier 40.6 ‘70, a'ilto “ta. bigio: fest 
per l'udienza, dol. £7 correntei ore 9'f Prensivamonte, adi giardino attiguo 


‘al corpo avente il N. 70. 

2. Campo in Ligneilli“aa Asedtida; 
|a N: di mappa 16889, di ace 18,30 

18. Prato, ivi, al N. 16,844, di are 
78,50. î 

4. Alteno, ivi, al N. 10,868, di are 

5. Altero ivi) Parto: def'N16g79 
di are 2, 19. 

Mondovi, 20 gennaio 1868. 


Durando p. c. 
i 








Torino — Tip. @. Favi 





E conformemento al disposto dalla * 











